
IL CASO. Gli allievi restaurano il loro scalcinato istituto. Nelle aule «affreschi» in mostra 
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Studenti al lavoro per rtfptngera le aule della loro scuola 

Gli studenti-pittori delTIpsia 
Pennello & fantasia e la scuola cambia volto 
All'Ipsia «Europa» sono stati i ragazzi a ridipingere le au
le della scuola, a modo loro, e con il consenso della 
preside, prof.ssa Perrone: graffiti e disegni tecnicamen
te perfetti campeggiano sulle pareti. Ogni classe ha per
sonalizzato in questo modo la sua aula con creatività e 
allegrìa. I professori: ora i ragazzi sono più attenti e con
centrati. Le attività di una scuola «aperta» dove la forma
zione professionale si fa davvero. 
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le hanno cambiato Eacaia. Ogni au-«.(.«Quando siampientran in clas-,, 
se, alla riapertura scolastica, ci sta
rno depressi. Era ridotta uno seni" 
lo. scntte naa dappertutto, pareti 
sporche. Allora abbiamo compra
to i colon e l'abbiamo ndipinta. 
Poi, per ravvivarla un po', abbiamo 
fatto qualche disegno». Elisabetta, 
lunghi riccioli, parla sottovoce II 
disegno che «ravviva» la pareteci 
fondo della TV A dell'lpsia «Europa» 
è una scntta di tre metn per quattro 
sui toni del rosso: Droga out Sulla 
parete di sinistra una immagine % 
più «leggera»* «I rappresentanti di ' 
statuto rincorsi dalla preside» 
scherza Luca. Ma la preside, prof.s
sa Carla Perrone, non ha in realtà 
un atteggiamento repressivo. Anzi. 
Tanto è vero che non se l'è sentita 
di negare alle classi che volevano 
seguire l'esempio della IV.-tt- per- ' 
messo di ridipingere e decorare le 
aule. E cosi tutta la scuola è diven
tata un cantiere. 1 ragazzi si sono 
tuffati in questo lavoro di restauro. • 
Mattina e pomeriggio. Hanno 'di
scusso il colore di base (ogni grup
po classe ha scelto il suo) e i graffi
ti. Poi hanno acquistato i materiali 
tassandosi, hanno indossato i 
grembiuli, raccolto i banchi al cen
tro delle stanze, e via al lavoro I 
due plessi dell'Istituto professiona-

la è il regno dell'immaginano di 
chi siede ai banchi C e il «bacaroz-
zo» nero umanizzato, afflosciato 
sulla seggiola dietro una cattedra, 
ai suoi piedi un libro di gesso a 
bassorilievo CisonoObelixeAste-
rix che spiccano il volo su un tap- , 
peto volante. Qui l'uomo ragno si 
arrampica, il corpo agile, elastico. 
Più avanti si fa lezione fra i gratta
cieli di Manhattan, sotto la statua 
della libertà. In una quinta imper
versano mostri di ogni genere e ' 
cuon sanguinanti, una ragazza im
pigliata fra i rovi. In un'altra batte il 
cuore di Roma, campeggia il Co
losseo con il centurione. Nelle pri
me e nelle seconde si prediligono 
personaggi e oggetti di ambiente 

'disneyano. E poi, gli Antenati, la 
Pantera rosa. Dai «buchi» disegnati 
su una parete, occhieggiano il ma
re, la spiaggia e gli ombrelloni. Nel
l'aula vicina il paesagggio manno 
riempie tutta la stanza con spiag
gia, palmizi e solleone. Ogni classe 
è orgogliosa del suo lavoro. Nell'a
ria c'è una competitività stimolan
te 

Lipsia «Europa» fu costruito cin
que anni fa a Centocelle, XIV Di
stretto, uno di quelli definiti «a n-
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schio» dal Provveditorato alto il 
tasso degli abbandoni e della di
spersione scolastica. Dice la presi
de: «Ho assistito, anno dopo anno, 
alla rapida decadenza delle strut
ture L'efficienza distruttiva dei ra
gazzi è sorprendente Non sapevo 
come fare a vincere il vandalismo, 
la non curanza. Ora nessuno si az
zarda a sporcare le pareti dipinte 
Hanno cominciato addirittura a 
portare piante e vasche con i pe
sciolini». 

Secondo gli insegnanti i ragazzi 

sono anche più attenti e impegna
ti Il professore di biomeccanica, 
Roberto Pallone, siede in cattedra 
sotto una enorme mano con le un
ghie rosse che sostiene una palla 
blu: «Le pareti di quest'aula erano 
sporche, piene di scntte, uno 
squallore, un contributo alla distra
zione, all'improduttività. Ora 1 ra
gazzi si sentono nel loro ambiente, 
lavorano di più, sono più concen
trati» 

La preside è soddisfatta Sapeva 
di rischiare molto dando il via libe

ra a questo restauro «sui generis» Il 
suo coraggio è stato premiato. Ora 
pensa di affidare alle classi, in ge
stione, pezzi di giardino La scuola 
è circondata da una specie di ster
pata in abbandono, uno spazio 
enorme di difficile manutenzione. 
Forse Carla Perrone ha trovato la 
giusta soluzione. È una donna 
energica, una vita dedicata alla 
scuola. A questa scuola complica
ta frequentata da più di mille ra
gazzi Nei-due, plessi che dirige (in
dirizzo odontotecnico eot t i co) s i 
lavora molto, in teoria e in pratica. 

La creatività della preside-ma
nager è irrefrenabile ed è contagio
sa per insegnanti e bidelli che han
no accettato senza troppo prote
stare i lavori forzati di ripulitura di 
banchi, pavimenti e suppellettili. • • 

Lipsia «Europa» da due anni fa 
gli occhiali ai detenuti di*Rebibbia: 
i ragazzi vanno in carcere accom
pagnati dagli insegnanti e muniti 
degli strumenti di misurazione del
la vista, preparano le ricette, poi 
tornano a scuola scelgono le lenti 
giuste, le molano e le adattano alle 
montature. I laboraton delia scuola 
producono a pieno ritmo occhiali 
anche per una intera regione del 
Benin. Associazioni del volontana-
to fanno da tramite con i maestri 
dei villaggi che misurano la vista e 
preparano le ricette. E non basta. 
Dallo scorso anno in alcune classi 
sono stati insenb ragazzi tossicodi
pendenti della Comunità di recu
pero di Don Picchi. «Hanno fre
quentato regolarmente tutto l'anno 
- spiega la preside - e alla matuntà 
hanno avuto anche un discreto 
successo. Ma è stata una espenen-
za positiva anche per gli albi ragaz
zi che hanno potuto vedere quanto 
è difficile il percorso di recupero di 
chi cade nella droga» 

Proposta della Consulta femminile regionale. 

Mancano gli asili? 
«Tate» comunali 
Una rete di mini-asili nido gestiti dalle stesse mamme nel 
ruolo di «tate» comunali. Questa la proposta avanzata dalla 
Consulta femminile regionale per risolvere a costi notevole 
mente più bassi di quelli attuali il problema della mancan
za cronica di posti negli asili nido comunali. I piccoli nidi 
potrebbero essere ospitati in normali appartamenti e coar 
frollati periodicamente dal Comune. Per diventare operati
va questa proposta deve prima diventare legge regionale. 

LUCAMENIONI 
• Una rete di piccoli nidi a con
duzione familiare ma controllati e 
garantiti dal servizio pubblico Po
trebbe essere questa la ricetta per 
risolvere una volta per tutte e a co
sti notevolmente più bassi il pro
blema della mancanza di posti ne
gli asili nido comunali L'idea è , 
della Consulta femminile regionale 
che l'ha illustrata ìen mattina nel 
corso di una conferenza stampa 
L'invito a studiare questa possibili
tà e a renderla praticabile attraver
so la promulgazione di una appo
sita legge è rivolto a tutte le forze 
politiche di via della Pisana. «Noi -
hanno detto le esponenti della ' 
Consulta - possiamo solo avanza
re proposte, il compito di tradurle 
in leggi spetta naturalmente agli 
eletti. Con questa iniziativa mettia
mo sul tavolo del consiglio regio
nale una ipotesi di lavoro, già mol
to diffusa nelle grandi capitali eu
ropee come Londra e Parigi capa
ce di creare nuovi post di lavoro e 
rispondere alle esigenze delle fa
miglie» 

Il progetto intriga per la bua sem
plicità. In pratica la legge che chie
de la Consulta dovrebbe permette
re l'apertura di mini-asili nido negli -
appartamenti di mamme disponi
bili a fare da «tate» ad altri piccoli 1 
requisiti nchiesti dovrebbero esse-
re-solcquelhidi base e c ioeun ap
partamento idoneo, la provata 
«professionalità» della mamma che 
si rende disponibile In alternativa • 
un gruppo di «tate» o di assistenti ' 
senza lavoro potrebbe prendere in 
affitto un appartamento e realiz
zarvi il mini-nido per bambini da 
zero a tre anni I costi dell'opera
zione dovrebbero ricadere in pane 
sulle casse comunali e in parte su 
quelle degli utenti. «Non abbiamo 
avanzato in questo senso proposte 
precise - dice Franca Cipnani - e 
cioè che il Comune oltre ad effet
tuare i controlli penodici stabilisca 
il compenso per le baby sitter, sen
za che queste ricevano denaro dai 
geniton» • " 

Ma per esempio non è bocciata 
del tutto, come variante operativa, 
quella che vede il Comune stipula
re un contratto con le assistenti ga
rantendo un minimo, e rigorosi 
controlli. I gemton invece paghe
rebbero la retta fissata dall'ammi
nistrazione comunale direttamen
te alle stesse operarne), scaricando 
però le casse comunali dalle spese 
di gestione ed anche da quelle di 
un'eventuale pigione Questo tipo 
di nidi di piccole dimensioni sono 

ormai molto diffusi nelle grandi af
ta europee e hanno il vantaggio di 
abbattere notevolmente il costo' 
annuo per bambino 

«Oggi - ha spiegato Matteo 
Amati, consigliere del Pds che ha! 
assicurato di portare in breve teiÌF 
pò la proposta all'attenzione deK 
l'assemblea di via della Pisana - i r 
costo annuo sostenuto dai Comuni 
per ogni bambino va dal milione* 
mezzo a circa due milioni Un Co
sto proibitivo per molti centri, In 
particolare i piccoli che infatti han
no quasi tutti chiuso queste strutti!: 
re, mentre la domanda da parte 
delle giovani coppie è in forte au
mento» Un vuoto che crea gratta
capi se non angosce a migliaia di 
giovani gemton e che invece ì mV 
ni-nido della porta accanto potreè' 
bero nempire 

Nasce «Il sole» 
Ecologisti in erba: 
si associano 
È nato «Il sole» par bambini che 
vogliono occuparsi di qualità della ' 
vita, di salvaguardia e tutela , -
dell'ambiente. La nuova 
associazione affronterà I problemi 
della dttà ma con la peculiarità dL 
coinvolgete nella normale attività 
anche I più piccoli, per farli 
diventare protagonisti partendo 
dal loro punto di vista che certo 
non è quello di adulti In miniatura. 
E leggendo la realtà da quel 
particolare osservatorio che è 
l'Infanzia, «Il sole» fornirà -
Interpretazioni e soluzioni. Una ' 
sorta di «centro sodale» 
ambientalistapercMhatralselet • 
diaci anni, che ha In cantiere, tra 
l'altro, una propria pubblicazione _ 
mensile, un 'giornale» fatto dal ' 
bambini che risponda alla 
necessità di creare uno spazio 
comunicativo e Informativo peri 
ragazzi e valorizzi II loro 
linguaggio. «Il foglio volante», cosi 
si chiamerà la mini-testata, avrà 
otto facciate per altrettante 
rubriche enei giornalisti In erba , 
cureranno In collaborazione con I ^ • 
membri dell'associazione. Ad un 
prezzo simbolico sarà poi -
distribuito davanti alle scuole. TraJ 
le Iniziative c'è anche «La voce dek 
piccoli», una linea telefonica per * 
raccogliere segnalazioni e *~ 

problemi da e per una dttà a 
misura di bambino e poi una -» 
ludoteca, una serie di Incontri su ^ 
tematiche legate all'età evolutiva^ 
e una gara ecologica per 
•raccoglitori» di plastica destinate 
al riciclaggio. Per informazioni, 
iscrizioni o segnalazioni si può 
chiamare il 58JA560. È lo stesso ' 
numero de «La voce dei piccoli». 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense,2-00154Roma 

A V V I S O AGLI UTENTI 
Si rende noto che per il giorno 31 ottobre e.a. le OO.SS. 
CISNAUENERQIA • FAILE/CISAL hanno proclamato uno 
sciopero del personale con le seguenti modalità: 

- personale degli uffici e del settori operativi: 
astensione per Cinterà giornata 

- personale turnista e semiturnista: 
8 ore per ogni turno (durata totale dell'astensione dal lavoro 
dalle ore 7 del 31 -10-1994 alle ore 7 dell'1 -11 -1994). 

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 146/1990 sono 
slate impartite disposizioni per consentire l'esercizio del diritto 
di sciopero con modalità che assicurino l'erogazione dei 
seguenti servizi: distribuzione energia elettrica ed acqua, 
sollevamento e depurazione acque reflue. 

Saranno panmenti assicurati, sia pure con personale ndotto, i 
servizi di emergenza e quelli telefonici di segnalazione guasti e 
degli stati di pericolo. 

Per effetto dei provvedimenti adottati non si prevedono gravi 
disagi per gli utenti: comunque non potranno essere garantite le 
attività di tipo amministrative-commerciale nella giornata del 31 
ottobre p.v. 

(Tdevldeo Rai 3 pag. 618) 
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SANI RAJINDKR SINGH 
Misuco e Scienziato ' 

Presidente della Comunità Mondiale 
delle Religioni 

Roma I « 2 Novembre 1994 
Martedì 1 Novembre 1994 - Ore 16,30 

Auditorium Istituto S Leone Magno - Via Bolzano. 38 (S Costanza) - Roma 
Incontro Interconfessionale sul tema: 

«MEDITAZIONE N E L N O S T R O T E M P O » 
Presentazione del labro 

«JJ mistero della Morte» 
di Sani Kirpal Singh - Ed Mediterranee 

Coafareaz*: ow 1 $ 3 0 
MISTICISMO POSITIVO 

Mcditazione'c vita i n città ' 
AutUtonum tosano S. Leone Magno - Via Botano. 3 * (S. Coctsnxa)-Ron9« 

Mercoledì 2 Novembre 1994 - Ore 10,30 

MEDITAZIONE: Seminario di 
Meditazione sulla Luce e il Suono interni 

Centro Congressi Cavour - Via Cavour. SO/A - Roma 

INGRESSO LIBERO 

Organizzazione Consulta Nazionale Interreligiosa e delle liutuzioni Tradizionali 
Segreteria Via Agonlal 8-00199Roma Tel 06/9063958 86215641 fax86215641 

Scienza della spiritualità 
Ritma di i Animilo OOnSRoma Tel 06M711261 -fai 06G08S300 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 

MS 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

VENDITA RATEALE FINO A 60; MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


